
Del. n. 372/2021/PRSE

Repubblica italiana

La Corte dei conti

Sezione regionale di controllo per l’Abruzzo

composta dai Magistrati:

nella Camera di consiglio del 1° dicembre 2021, in riferimento al rendiconto

dell’esercizio 2019 del Comune di Alba Adriatica (TE), ha assunto la seguente

DELIBERAZIONE

visto l’articolo 100, secondo comma, della Costituzione;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio

1934, n. 1214 e successive modificazioni ed integrazioni;

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni ed integrazioni;

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante approvazione del testo unico

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (Tuel) e successive modificazioni ed integrazioni;

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131 recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento

della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;

visto l’articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge

finanziaria per il 2006) e successive modificazioni, che fa obbligo agli Organi di revisione degli

Enti locali di inviare alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti specifiche relazioni

in ordine ai bilanci preventivi e ai rendiconti degli enti;

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, comemodificato e integrato

dal decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126;

visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149;
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visto l’articolo 148-bis del Tuel come introdotto dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,

convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213;

visto il decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica”;

visto il “Regolamento concernente l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei

conti” approvato con deliberazione delle Sezioni riunite del 16 giugno 2000, n. 14, e successive

modificazioni ed integrazioni;

vista la deliberazione della Sezione delle autonomie del 28 maggio 2020, n. 9, relativa

all'approvazione delle "Linee guida e relativo questionario per gli organi di revisione economica

finanziaria degli enti locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23

dicembre 2005, n. 266: rendiconto 2019”;

vista la deliberazione n. 288/2020/INPR, del 11 dicembre 2020, con la quale la Sezione

regionale di controllo per l’Abruzzo ha fissato il termine per l’invio delle relazioni al

rendiconto 2019 al 25 febbraio 2021;

vista la deliberazione n. 14, dell’11 febbraio 2021, con la quale la Sezione regionale di

controllo per l’Abruzzo ha approvato il “Programma di controllo sulla gestione per l’anno 2021”;

vista la ripartizione tra i Magistrati delle funzioni di competenza della Sezione regionale

di controllo per l’Abruzzo, definita con decreto del Presidente del 30 settembre 2020, n. 12 e

s.m.i.;

vista la relazione dell’Organo di revisione del Comune di Alba Adriatica al rendiconto

2019 trasmessa mediante il sistema applicativo Con.TE, in data 16 febbraio 2021;

vista l’ordinanza del 29 novembre 2021, n. 50, con la quale il Presidente ha convocato la

Sezione per l’odierna Camera di consiglio;

udito il relatore, Primo Referendario dott. Giovanni GUIDA;

FATTO

1. Il Comune di Alba Adriatica (TE) – 12.824 abitanti - ha approvato, oltre i termini di legge, il

rendiconto 2019, (con delibera di Consiglio comunale n. 25 del 21 luglio 2020), tenuto conto

della proroga, al 30 giugno 2020, disposta a causa dell’emergenza sanitaria da Covid 19 (art.

107 del d. l. 17 marzo n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27).

Al riguardo, si ricorda che l’approvazione del rendiconto entro i termini di legge costituisce

un adempimento di assoluta rilevanza nella gestione amministrativa e contabile dell’Ente; il

ritardo con cui si approva il rendiconto costituisce sintomo di difficoltà dell’ente locale ad

applicare correttamente la normativa e i principi contabili che disciplinano l’intera materia. Si

raccomanda, pertanto, per il futuro l’osservanza dei termini fissati dal legislatore.
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Nel corso dell’anno 2020 la Sezione si è espressa, ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e segg.,

della legge n. 266 del 2005, sul rendiconto di gestione dell’esercizio 2018 con la deliberazione

del n. 255/2020/PRSE, nella quale – a seguito dell’accertamento di lievi criticità finanziarie –

si è raccomandato all’Ente di rafforzare le azioni volte ad aumentare la capacità di riscossione

delle entrate tributarie ed extra tributarie, di porre in essere azioni volte alla congrua

quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, del fondo pluriennale vincolato, nonché

degli altri fondi e di mantenere i parametri di una sana e corretta gestione finanziaria e

contabile al fine di salvaguardare, anche per gli esercizi successivi, il rispetto dei necessari

equilibri di bilancio e dei vincoli posti a salvaguardia delle esigenze di coordinamento della

finanza pubblica.

DIRITTO

1. Giova preliminarmente ricordare che la Corte dei conti, nell’esame dei bilanci preventivi e

consuntivi degli Enti locali, ha il compito di verificare il rispetto degli equilibri di bilancio, i

vincoli in materia di indebitamento e la relativa sostenibilità, la presenza di irregolarità

potenzialmente idonee a determinare squilibri economico-finanziari. Oggetto del giudizio è,

dunque, il “bene pubblico” bilancio e la sua conformità al diritto (cfr. Corte cost. sentenze n.

192/2012, n. 184/2016, n. 228/2017 e n. 274/2017; Corte dei conti, SS.RR. in spec. comp. n.

4/2020/EL).

1.1. Nell’esercizio di tale controllo, la Sezione, qualora rilevi gravi irregolarità, ha il potere, in

base all’articolo 148-bis del Tuel, di adottare pronunce di accertamento che fissano l’obbligo,

per gli enti, di adottare idonei provvedimenti volti a ripristinare i necessari equilibri di

bilancio. In assenza di tali interventi correttivi e ove verifichi il perdurare del pregiudizio per

gli equilibri di bilancio, la Sezione può disporre il blocco della spesa dell’ente inadempiente,

ovvero avviare la c.d. procedura di dissesto guidato (art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 149 del 2011).

Qualora, invece, le irregolarità esaminate dalla Sezione regionale non siano tali da rendere

necessario il ricorso a questi strumenti, il controllo finanziario è, comunque, funzionale a

segnalare agli enti problematiche contabili, soprattutto se accompagnate da sintomi di

irregolarità o da difficoltà gestionali, al fine di prevenire l’insorgenza di situazioni di

squilibrio, idonee a pregiudicarne, in chiave prospettica, la sana gestione finanziaria.

2. Ciò premesso, con riferimento al rendiconto 2019, l’Organo di revisione, nell’apposita

relazione, ha certificato di non aver rilevato gravi irregolarità e di non aver suggerito, di

conseguenza, misure correttive da adottare. Il Magistrato istruttore ha comunque ritenuto

opportuno sottoporre ad analisi la gestione finanziaria dell’Ente.


